
  

   

Visto l’articolo 67, secondo comma, lettera d) della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 
(Riforma dell'impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma 
economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421), il quale dispone che 
sono sottoposti all’approvazione della Giunta regionale “i regolamenti e gli atti di 
carattere generale concernenti l’ordinamento e l’attività dell’Ente”; 
Vista la legge regionale 12 maggio 1971 n. 19 istitutiva dell'Ente Tutela Pesca e, in 
particolare, l’articolo 6, comma quarto, lettera r bis) ai sensi del quale rientrano nelle 
competenze dell’Ente le concessioni di acque pubbliche a scopo di piscicoltura di cui al 
decreto ministeriale 14 gennaio 1949 (Concessioni di acque pubbliche a scopo di 
piscicoltura), nonché le connesse funzioni di vigilanza e l’introito dei canoni demaniali; 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 (Interventi in materia di 
risorse agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione 
territoriale, caccia e pesca) ai sensi del quale l'esercizio della pesca nei laghetti, cave e 
specchi d'acqua, esistenti all'interno di proprietà private o appartenenti al patrimonio 
degli enti pubblici, anche comunicanti con acque pubbliche, è subordinata ad una 
autorizzazione alla gestione dei relativi impianti rilasciata dall'Ente Tutela Pesca ai titolari 
ovvero ai conduttori degli impianti medesimi; 
Vista la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 26 giugno 2008, n. 11 
ad oggetto "Art. 7 comma 82 della LR 1/2007. Determinazione del canone di 
concessione di acque pubbliche di cui al DM 14.01.1949”, integrata dalla deliberazione 
23 settembre 2008, n. 16 recante “Precisazioni alla delibera n. 11/CD/2008 del 
26.6.2008 relativa alla determinazione del canone di concessione di acque pubbliche di 
cui al D.M. 14.01.1949” che, in attuazione dell’articolo 6, comma quarto, lettera r bis) della 
legge regionale 19/1971, determina il canone annuale della concessione di laghetti, cave 
e specchi d’acqua; 
Richiamata la propria deliberazione 13 novembre 2008, n. 2387 di approvazione della 
citata delibera n. 11/2008 dell’Ente Tutela Pesca; 
Preso atto che: 
- ai sensi della delibera n. 11/2008 dell’Ente Tutela Pesca, il canone annuale della 

concessione consiste in un importo che varia a seconda della fascia di superficie in cui 
rientrano i laghetti, le cave e gli specchi d’acqua; 

- ai sensi della delibera n. 16/2008 dell’Ente Tutela Pesca, la determinazione del canone 
si fonda sul presupposto che esista una relazione fra la superficie del bacino e la sua 
capacità di sostenere l’attività di pesca; 

Vista la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 19 aprile 2012, n. 1 
avente ad oggetto: “Determinazione del canone di concessione di acque pubbliche per 
l'esercizio della pesca nei laghetti di cui all'art. 17 della Legge regionale n. 17/2006 
formati da una pluralità di specchi d'acqua. Approvazione.” con cui, proprio in ragione 
della relazione esistente fra la superficie del bacino e la sua capacità di sostenere 
l’attività di pesca, viene ulteriormente precisato che, nel caso in cui l’autorizzazione 
rilasciata dall’Ente Tutela Pesca riguardi una pluralità di specchi d’acqua o più bacini, il 
canone annuale debba essere calcolato applicando gli importi di cui alla deliberazione n. 
11/2008 dell’Ente Tutela Pesca ai singoli bacini oggetto dell’autorizzazione, in modo che 
il canone dovuto sia costituito dalla sommatoria dei singoli importi; 
Visto lo Statuto regionale; 
Visto l’art. 12 della L.R. 20.03.2000, n. 7; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali e forestali 
La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 



 

 

di approvare la deliberazione del Consiglio direttivo dell'Ente Tutela Pesca 19 aprile 2012, 
n. 1 avente ad oggetto: “Determinazione del canone di concessione di acque pubbliche 
per l'esercizio della pesca nei laghetti di cui all'art. 17 della Legge regionale n. 17/2006 
formati da una pluralità di specchi d'acqua. Approvazione.”. 
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